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FONTI E RIFERIMENTI
Trovare informazioni affidabili su argomenti di vario genere, ed in particolare scientifici, non è per nulla facile. La fonte principale, Internet, va utilizzata con attenzione; su internet infatti si possono trovare notizie assolutamente vere, ma anche bufale, notizie false, non controllate, ecc…
Regola 0: 

Spesso può accadere di leggere, o di sentire da amici, una notizia assurda, strana o preoccupante. Esempi: l’uovo cotto con i cellulari, i cellulari che fanno scoppiare il pop-corn, le scie chimiche lasciate dagli aerei…

Se si vuole capire se sia o no il caso di preoccuparsi, la prima cosa da fare, prima di imbarcarsi in ricerche approfondite, è di consultare un sito “antibufala”. In questi siti vengono spiegate queste “magie”, che quasi sempre sono scherzi di buontemponi realizzati con montaggi o elaborazioni digitali di foto o filmati. Vedi i riferimenti alla fine di questa guida.

Ecco una serie di istruzioni per l’uso per una corretta ricerca di notizie o dati scientifici:

· Se possibile fare riferimento a fonti “istituzionali”, cioè grandi Università, Organizzazioni mondiali, Organismi Nazionali e simili. Dubitare di fonti che potrebbero avere un bias nel comunicare i risultati di una ricerca. Per esempio cercando informazioni su eventuali danni da onde elettromagnetiche è maglio far riferimento al sito della WHO - World Health Organization, piuttosto che ai siti di qualche organizzazione ambientalista, o a quello di un costruttore di cellulari, non è detto che questi riportino notizie non vere, ma sicuramente hanno un conflitto di interessi.
· Non fidarsi quasi mai di notizie indirette riportate da giornali, cercare sempre la fonte originale; spesso sui giornali, per mancanza di spazio o di controlli, vengono riportati dati incompleti o travisati.
· Se l’argomento è generale cercare l’informazione in inglese. Qualunque comunicazione seria viene fatta in quella lingua, se è in Italiano potrebbe essere stata tradotta o, peggio, riassunta, con la probabilità di una trasmissione scorretta dell’informazione. Ovviamente questo non vale sempre: una Conferenza o lezione della Montalcini o di Carlo Rubbia vengono fatte e riportate in italiano, ma sono casi particolari. 
· In particolare controllare bene la fonte. In rete si trovano moltissimi documenti provenienti da scuole medie o superiori (di tutto il mondo). Questi documenti spesso sono ricerche, che però potrebbero essere piene di errori. La grafica è spesso molto buona, quindi non è detto che ci si accorga subito che si tratta del lavoro di uno studente.
· Non fidarsi se c’è scritto “Prof.” vicino al nome dell’autore. Prof. di che? A che livello? E’ un esperto dell’argomento, uno che “si interessa” dell’argomento, un professore generico…
· Non fidarsi troppo quando si legge “una ricerca ha dimostrato che…”. Nel mondo della scienza un risultato è valido solo quando è stato ripetuto, con gli stessi risultati, da più gruppi o laboratori. Per questo i dati delle grandi organizzazioni internazionali fanno sempre riferimento a gruppi di ricerche, aspettando in genere qualche anno per riportarne ufficialmente i risultati. Un esempio sono i risultati del 2005 di un laboratorio coreano che aveva riportato esperimenti riusciti di clonazione su cellule umane. Dopo circa un anno, e dopo che vari altri laboratori non erano riusciti a riprodurre i risultati, si è scoperto che i dati erano stati stati truccati. 
· Ricordarsi che la notizia di qualcosa che fa male viene sempre riportata dalla stampa, il contrario no, non fa notizia o spesso non si sa. Ancora oggi molti siti internet riportano la notizia di una ricerca inglese in cui si mostrava come dei topi cibati con patate ogm avevano gravi danni agli organi interni. Poco tempo dopo una ricerca analoga ha mostrato che gli stessi danni si avevano dando ai topi patate normali: il problema era una dieta di sole patate, non che fossero o no ogm. La prima notizia è ancora riportata in centinaia di siti, la seconda no (e spesso è malafede).
· Non fidarsi troppo di notizie in cui si dà l’assoluta certezza di qualcosa. Qualunque ricerca seria ha dei margini di incertezza che vengono sempre comunicati, se non ci sono c’è qualcosa che non va.

· Considerare che oggi pubblicare un libro costa poche centinaia di euro. E molte persone si stampano libri per soddisfazione personale. Quindi il fatto di leggere una cosa stampata in un libro non è assolutamente garanzia della sua veridicità.
SITI ANTIBUFALA per scoprire le notizie false
· La pagine antibufale di Paolo Attivissimo (molto aggiornato e chiaro, ha un ottimo indice a tema per cercare la bufala in esame).

http://attivissimo.blogspot.com/2004_06_01_archive.html
·  La rivista americana “The Skeptical Inquirer”
http://www.csicop.org/si/
·  Il sito del CICAP (italiano)
http://www.cicap.org/
Alcuni riferimenti e fonti su argomenti scientifici
CENTRALI NUCLEARI (CHERNOBYL)

· “LE SCIENZE” , Dossier sul nucleare, Aprile 2006

· Sito della  World Health Organization, WHO. http://www.who.int/en/
· A. Pascolini “Il disastro di Chernobyl e le iniziative internazionali per la sicurezza” in: http://ulisse.sissa.it/biblioteca/saggio/2007/Ubib070126s001
· Per provare la gestione di un “incidente” in una centrale nucleare (semplificata) in tempo reale si può vedere questo applet (Lynköping University): http://www.ida.liu.se/~her/npp/demo.html 
RIFIUTI - INQUINAMENTO

· Dati vari inceneritori: Wikipedia

· Diossine emesse dalla combustio-ne del legno (Barbecue).
· Eduljee G.H., Dyke P. “An updated inventory of potential PCDD and PCDF emission sources in the UK”. The Science of Total Environment 177 (1996) pp. 303-321.
· Le emissioni di CO e Composti organici Volatili (COV).
· Cozzolino R., Jannotti P., Migliaccio M., Migliaccio M., Violano F.P., “In Tema di normative sulle emissioni di ciclomotori e di motocicli per l’ottenimento di un basso impatto ambientale”. Dip. Ingegneria Meccanica per l’Energetica-Università di Napoli Federico II; Direzione Generale Motorizzazione Civile - Coordinamento Regione Campania; Istituto Motori del CNR di Napoli.

· Diossine contenute nel fumo di sigarette
· Mitu H., Takazawa Y., “Dioxins in Sigarette Smoke.” Archives of Environmental Health, p. 44(3): 171-4 may/jun 89.
· Fowles J., Bates M., Niton D,.” The chemical Constituents in Cigarettes and Sigarette Smoke: Priorities for Harm Reduction.” Report of the New Zelend Ministry of health (marzo 2000).
· World Health Organization – WHO: http://www.who.int/en/

· Sul protocollo di Kyoto e I suoi effetti sull’economia: 
· DRI-WEFA, «Kyoto Protocol and Beyond: The High Economic Cost to the United Kingdom», 2002, http://www.scientific-alliance.com/dri4.doc; Ivi, 15; Margo Thorning, «Kyoto Protocol and Beyond: Economic Impacts on EU Countries», American Council for Capital Formation, 2002, http://www.accf.org/ACCF_KyotoEconImp.pdf; Ivi, 9;  Mary Novak (a cura di), «L'impatto sull'economia italiana dell'adozione del protocollo di Kyoto e delle ulteriori riduzioni di emissioni di gas ad effetto serra previste dopo il 2012», International Council for Capital Formation, 2003, http://www.iccfglobal.org/ GI%20Eco%20Final082803.PDF, 10-12-13.
Test del DNA

· “Quando i numeri ingannano”, L’identificazione attraverso il DNA, pag. 187, Gerd Gigerenzer, Raffaello Cortina Editore – 2003.
· Thompson W.C. (1993), “ Worthwhile DNA Questions”. In Judicature, 77, p.57.

· Hicks, J.W. (1993), “The facts about DNA typing”. In Judicature, 77, pp. 55-57

· Lempert, R. (1991) “Some caveats concerning DNA as a criminal identification evidence: With thanks to the Reverend Bayes”. In Cardozo Law Review, 13, pp. 303-341. 
· Koehler, J.J. (1993b), “Error and exaggeration in the presentation of DNA evidence at trial”. In Jurimetrics Journal, 34, pp. 21-39.

· Koehler, J.J., Chia, A., Lindsey, S. (1995), “The random Match probability (RMP) in DNA evidence: Irrilevant and prejudicial?”. In Jurimetric Journal, 35, pp. 201-219.

· Koehler, J.J. (1997), “One in millions, billions, and trillions: Lessons from People v. Collins (1968) for People v. Simpson (1995)”. In Journal of legal Education, 47, pp. 214-223.

· State v. Bethune (cit. in Kohhler (1993b), p. 23)

· Per una collezione di citazioni da verbali processuali vedi Koehler (1993a, 1993b, 1996).

· Koehler, J.J. (1993a), “DNA matches and statistics: Important questions, surprising answers”. In Judicature, 76, pp. 222-229.

· Koehler, J.J. 1996 On conveying the probative values of DNA evidence: Frequencies, likelihood rations, and error rates”. In University of Colorado law Review, 67, pp. 859-886.
· Frankfurter Allgemeine Zeitung, 14 aprile 1998, n. 86, p. 13.

OGM

· “Gli ogm sono davvero pericolosi?”, Francesco Sala, Editori Laterza – 2005
· Turner et al., Mutation Research, 443, p.81-93 (1999). Sugli effetti delle aflatossine.

· Charles Kessler e Ioannis Economidis, “EC-Sponsored Research on Safety of Genetically Modified Organisms” Office for official publications of the UE, EUR 1984

ELETTROSMOG
· World Health Organization – WHO: http://www.who.int/en/
· Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS (WHO in italiano). Campi elettromagnetici e salute pubblica – politiche cautelative. Promemoria marzo 2000. 

http://www.who.int/docstore/peh.emf/publication/facts_press/ifact/cautionary-FS-italian.htm
· Agenzia internazionale Ricerche sul Cancro,  IARC: www.iarc.fr
· AFFSE. Telephonie mobile et santé. Rapport à l’Agence Francaise de Securitè Sanitaire Environmentale. 21/03/2003. www.afsse.fr/documents/AFSS_TM_experts.pdf
Test per l’AIDS

· “Quando i numeri ingannano”, Gerd Gigerenzer, Raffaello Cortina Editore - 2003
· Stine, G.J. (1996), Acquired Immune Deficiency Syndrome: Biological, Medical, Social, and legal Issues, 2° ed. Prentice-Hall, Englewood Cliffs, NJ, p.335.

· Spilberg et al. (1989), “Field testing and comparative evaluation of rapid, visually read screening assays for antibody to human immunodeficiency virus”. In Lancet, 1, pp. 580-584.

· Wittkowski, K. (1989), “Wann ist ein HIV Test indiziert? Schlusswort”. In Seutsches Arztteblatt, 86, pp. B-138-140.

· Gigerenzer, G., Hoffrage, U., Ebert, A. (1998), “AIDS counselling for low-risk clients”. In AIDS Care, 10, pp. 197-211.

· Schocheteman, G., George, J.R., (a cura di) (1994), AIDS Testing: A Comprehensive Guide to Technical, Medical, Social, Legal, and Management Issue, 2° ed. Springer,, New York.

LEUCEMIA & EMISSIONI DI RADIO VATICANA  (per la comunicazione di dati incompleti)
· Praticamente tutti i giornali italiani di quel periodo
· Siti di alcuni gruppi ambientalisti
· Siti di gruppi di cittadini

LOGICA
(Per un elenco delle principali fallacie e della loro spiegazione)
· “Logica”, Achille Varzi, John Nolt, Dennis Rohatyn, McGraw-Hill – 2004
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